
1 / 3

Data

Pagina

Foglio

01-11-2021
1+4

NINO DI MATTEO INTERVISTA AL PM ANTIMAFIA, ORA AL CSM, SUL SUO NUOVO LIBRO
‘‘Per noi l'ora più buia: la legge
Cartabia viola la Costituzione"
I 
'INTFRV1S.

LILLO A PAG. 4

• Nino Di Matteo Giustizia in pericolo

'L' il mo mento più brio
per noi toghe. E la legge
Cartabia viola Ics Carta"
)) Marco Lillo

onsigliere Antonino
Di Matteo il titolo del
suo nuovo libro è ̀I
nemici della giusti-

zia'. Chi sono?
Sono tanti. Non solo mafiosi
corrotti e criminali. Si annidano
nelle pieghe delle istituzioni e
della politica e anche della ma-

gistratura. Non possiamo far
finta che questo momento non
sia uno dei più bui della storia
della magistratura. I mali diffu-
si come metastasi nel corpo del-
la giustizia sono il correntismo,
la corsa sfrenata alla carriera, la
gerarchizzazione degli uffici di
procura e il collateralismo con la
politica.
Perché ha scritto con Save-
rio Lodato questo libro in
questo momento così poco
felice della magistratura?

Non possiamo far finta di stu-
pirci. Dobbiamo indignarci e
non nascondere la verità. Sono
tanti quelli che vogliono appro-
fittare di questo momento diffi-
cile per regolare i conti con i ma-
gistrati che hanno saputo eser-
citare il controllo di legalità an-

che sul potere finanziario e po-
litico. C'è una logica di rappre-
saglia ma anche di prevenzione
per il futuro. Vogliono vendicar-
si ed evitare che la magistratura
possa essere troppo incisiva. Ec-
co perché ho ritenuto di far sen-
tire la mia voce. Non mi piace
questo andazzo La magistratu-
ra sembra rassegnata a subire
l'attacco frontale di chi vuole
trasformare le procure in organi
collaterali e serventi rispetto al
potere esecutivo.
C'è un intero capitolo nel li-
bro dedicato alla riforma
Cartabia. Quali sono i ri-
schi maggiori?

La ritengo una delle peggiori ri-
forme degli ultimi 30 anni.
L'Europa chiedeva di accelerare
i processi ma se fosse stata in vi-
gore la riforma Cartabia, pro-
cessi importanti come quello
per il crack Parmalat, la strage di
Viareggio o per le violenze nella
scuola Diaz di Genova nel 2001,
si sarebbero conclusi nel nulla.
Questa normativa presenta per
me aspetti di evidente incostitu-
zionalità. Va nella stessa dire-
zione del processo breve voluto
dal premier Berlusconi e dal mi-
nistro Alfano nel 2009. Allora
però ci fu una forte reazione. Gli

organismi rappresentativi della
magistratura, i movimenti e
partiti che allora insorsero oggi
sono silenti o addirittura favo-
revoli alla riforma Cartabia.
Poi c'è il tema dei criteri di
priorità stabiliti dal legisla-
tore. Quali sono i pericoli?

Questo punto mi preoccupa an-
cor più dell'improcedibilità. Le
maggioranze parlamentari del
momento dovranno individua-
re le priorità dell'azione penale.
La maggioranza di turno potrà
ad esempio in futuro stabilire
che bisogna perseguire prima la
criminalità da strada e poi, solo
se resta tempo, i reati di corru-
zione o tipici dell'abuso di auto-
rità. Così si mina l'obbligatorie-
tà dell'azione penale e l'autono-
mia e indipendenza della magi-
stratura. Non è solo un proble-
ma della casta della magistratu-
ra. Intravedo un grave pericolo
per i cittadini ele minoranze che
si oppongono alla maggioranza
di turno.
Nel libro dedica un capitolo
intero ai referendum sulla

Premetto che la Costituzione
prevede lo strumento referen-
dario anche per cambiare le
norme della giustizia. Nulla da

dire quindi sul metodo. Nel me-
rito invece sono contrario a cin-
que dei sei quesiti. Il sesto, quel-
lo sulle firme necessarie per pre-
sentare le candidature al CSM,

giustizia. Ci spiega perché è
contrario?

per me è inutile perché non ser-
ve a evitare lo strapotere delle
correnti.
Lei è contrario soprattutto
alla separazione delle car-
riere. Perché?

Il primo piano in tal senso era
quello di Rinascita Democrati-
ca di gelliana memoria. Poi è di-
ventata una bandiera di Forza I-
talia e del centrodestra nella se-
conda repubblica. L'appiatti-
mento dei giudici sui pm è un
falso storico. Basta vedere le sta-
tistiche: i giudici disattendono
spesso le richieste dei pm. Inol-
tre sul passaggio da una funzio-
ne all'altra i paletti sono già alti.
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Negli ultimi 15 anni poco più del
2 per cento dei pm è diventato
poi giudice e meno dello 0,5 dei
giudici ha compiuto il passaggio
inverso. La separazione delle
carriere porterebbe, se non im-
mediatamente in maniera ine-
vitabile, alla sottoposizione del
pm all'esecutivo e comunque
consacrerebbe una figura del
pm estranea alla cultura della
giurisdizione.
Perché non sarebbe giusta
la riforma della responsa-
bilità civile?

Si dice che i magistrati che sba-
gliano devono pagare. Messag-
gio suggestivo ma che si basa su
presupposti sbagliati. Esiste già
la responsabilità penale con de-
cine di magistrati sotto proces-
so. Poi c'è la responsabilità disci-
plinare che viene fattavalere più

"PERCHÉ È
UNA RIFORMA
SBAGLIATA"
IL LIBRO del consigliere
CSM Antonino Di Matteo
dedica un capitola alle
critiche alla riforma della
giustizia elaborata dal
ministro Cartabia.
Nel libro-intervista can
Saverio Lodato, Di Matteo
spiega perché è contrario
alla dichiarazione di
improcedibilità
come soluzione della
lentezza della giustizia
penale. Un altro capitolo
spiega perché è contrario
a cinque dei sei quesiti
referendari e ritiene
inutile il sesto. Di Matteo
è contrario soprattutto
alla divisione delle
carriere tra pm e giudici.

frequentemente per noi magi-
strati che per altre categorie.
Anche la responsabilità civile
già c'è. Anche se solo per dolo e
colpa grave. La normativa at-
tuale prevede l'azione del citta-
dino che si ritiene leso contro il
Governo per chiedere i danni. In
caso di accertamento del dolo o
della colpa grave, è il Governo a

potersi rivalere sul magistra-
to. Con il sì al referendum si
consentirebbe al cittadino
l'azione diretta contro il
magistrato. Vedo alcuni ri-
schi: innanzitutto si deter-
minerebbe un'incompati-
bilità in capo al magistrato
chiamato in causa. Inoltre
i magistrati che devono
giudicare una controver-
sia, civile o penale po-
trebbero essere indotti a
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favorire la parte più for-
te, che ha i mezzi per ri-
valersi sul magistrato.
Tra una multinazionale
e un lavoratore il giudi-
ce sarà sereno nel giudi-
zio?
Nel libro c'è un rife-
rimento alla sen-
tenza Trattati-
va. L'appello ha
ribaltato il pri-
mo grado as-
solvendo Mar-
cello Dell'Utri
e i Carabinie-
ri. Cosa ha
pensato?

Bisognerà atten-
dere le motivazioni. Però alcune
cose si possono già dire. Intanto
non siamo stati solo noi pm sva-
lutare certe condotte. Il giudice
dell'udienza preliminare ha ri-

I nemici sono
tanti: non solo
mafiosi, ma
anche nelle
istituzioni

Componente

del Csm

II magistrato
palermitano è

membro dal 2019

FOTO ANSA

tenuto giuridicamente corretta
l'impostazione accusatoria. E
poi la Corte diAssise - dopo 5 an-
ni di processo e centinaia di u-
dienze - ha scritto 5.500 pagine
per motivare la condanna. Non
voglio scendere nel merito delle
responsabilità penali degli im-
putati. Però una cosa voglio dir-
la: sono a posto con la coscienza
e sono orgoglioso di aver contri-
buito con i miei colleghi, pm e
giudici, a far emergere fatti oggi
incontestabili che solo la nostra
tenacia ha fatto riemergere da
archivi nascosti e polverosi. L'o-
pinione pubblica aveva il diritto
e forse anche il dovere di sapere
che nel periodo delle stragi Cosa
Nostra ha agito nell'ottica di un
dialogo a suon di bombe con lo
Stato. Nessuna sentenza potrà
mai cancellare i fatti storici e-
mersi in quel processo.
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